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DALL’ANALISI DEI DATI 

ALLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO

Mario Castoldi

SREV - FORMAZIONE DEI NAV

PREPARAZIONE

condizioni culturali ed organizzative 

REVISIONE SPECIFICA

Analisi in profondità

SVILUPPO

Piano di  miglioramento

VALUTAZIONE

Revisione percorso

REVISIONE INIZIALE

Diagnosi stato di salute

IL CICLO VALUTAZIONE-MIGLIORAMENTO

RAPPORTO DI 

AUTOVALUTAZIONE
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contesto 

risorse

Sezione 1 – popolazione 
scolastica

Sezione 2 – risorse 
economiche e professionali 

ambiente 

pratiche 

a) Progettazione 
didattica

b) Pratiche gestionali 
organizzative

esiti formativi e 
educativi

a) Risultati scolastici

b) Risultati prove 
standardizzate

SREV - shebom2016 3

MODELLO DI ANALISI DELLA SCUOLA

4

MODELLO DI ANALISI DELLA SCUOLA
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DATI 

INVALSI

DATI               

SREV

QUESTIONARIO SCUOLA

DATI ED INFORMAZIONI STRUTTURATE

Evidenze 

empiriche

con indici di 

comparazione

Dati ed 

informazioni 

quali-quantitative

Informazioni 

fornite da DS

con indici di 

comparazione

STRUMENTI DI PERCEZIONE

Opinioni delle 

varie componenti

DATI DISPONIBILI A LIVELLO DI SCUOLA

SELEZIONARE I DATI A DISPOSIZIONE

FASE RILEVATIVA

PREPARAZIONE

condizioni culturali ed organizzative 

REVISIONE SPECIFICA

Analisi in profondità

SVILUPPO

Piano di  miglioramento

VALUTAZIONE

Revisione percorso

REVISIONE INIZIALE

Diagnosi stato di salute

IL CICLO VALUTAZIONE-MIGLIORAMENTO

RAPPORTO DI 

AUTOVALUTAZIONE

INDIVIDUAZIONE E 

ANALISI PRIORITA’ 

STRATEGICHE
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FASE INTERPRETATIVA

PER LA SEZIONE CONTESTO:

PER LA SEZIONE RISORSE:

FASE INTERPRETATIVA

PER LE SEZIONI PROCESSO ED ESITI:
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FASE INTERPRETATIVA

FASE INTERPRETATIVA – RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE
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FASE INTERPRETATIVA – RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE

FASE INTERPRETATIVA – RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE
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FASE INTERPRETATIVA – RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE

FASE INTERPRETATIVA – RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE
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SELEZIONE PRIORITA’ 

STRATEGICHE

OUTPUT OUTCOME

INTERNO

ESTERNO

RISULTATI 

SCOLASTICI

RISULTATI NELLE 

PROVE INVALSI

COMPETENZE CHIAVE 

DI CITTADINANZA

RISULTATI A 

DISTANZA

FASE DECISIONALE

DISTINZIONE LOGICA 

E CRONOLOGICA

DISTINZIONE 

CONCETTUALE E OPERATIVA

FASE INTERPRETATIVA
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FASE DECISIONALE – INDIVIDUAZIONE PRIORITA’

FASE DECISIONALE – INDIVIDUAZIONE PRIORITA’
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FASE DECISIONALE – INDIVIDUAZIONE PRIORITA’

mirano a definire in termini controllabili, osservabili e/o misurabili, gli obiettivi di 

miglioramento, in modo da favorire la valutazione del piano stesso.

PRIORITA’  STRATEGICHE

TRAGUARDI DI MIGLIORAMENTO

TARGET (VALORE-OBIETTIVO)

identificano le linee di lavoro ritenute cruciali per lo sviluppo a medio termine dell’Istituto su cui 

orientare il piano di miglioramento

costituiscono una declinazione di tali priorità in risultati attesi ben definiti e temporalmente 

riconducibili allo sviluppo del progetto di miglioramento

DEFINIRE GLI OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO

Diminuzione dell’abbandono 
scolastico

Diminuzione del 20% degli studenti che 
non si reiscrivono alla fine del I anno 

rispetto all’’a.s. 2013/14

Riduzione della quota di studenti che 
abbandonano gli studi nel biennio

Attenuazione della varianza tra le 
classi quinte in matematica

Riduzione della varianza tra classi 
quinte in matematica di 3 punti nel 

triennio di riferimento

Riduzione della variabilità tra classi nei 
risultati INVALSI

FASE DECISIONALE
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Obiettivi di processo: CAMPO DI FORZE

PRIORITA’ STRATEGICA: DIMINUZIONE DELL’ABBANDONO SCOLASTICO
CHE COSA FACILITA IL 

RAGGIUNGIMENTO DELLA 

PRIORITA’?

CHE COSA OSTACOLA IL 

RAGGIUNGIMENTO 

DELLA PRIORITA’?

Curricolo e progettazione 

didattica

Valutazione degli studenti

Recupero e potenziamento

Gestione FIS

Progetti

Processi decisionali

Collaborazione tra 

insegnanti

FASE DECISIONALE

PRIORITA’ STRATEGICA: Migliorare le performance nel proseguimento 
formativo e professionale degli ex-studenti

OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO: Aumentare gli studenti che si 
inseriscono nel mondo del lavoro negli indirizzi di studio

TARGET (Traguardo di lungo periodo: Aumentare di 2 punti la quota di 
studenti che trovano lavoro in ambiti professionali congruenti con il 
curriculum di studi  entro 3 anni dal conseguimento del diploma

OBIETTIVI DI PROCESSO 2016/19

Curricolo, progettazione e 

valutazione

Mettere a punto un monitoraggio sistematico 
sugli esiti formativi e professionali a distanza 
(1 anno, 3 anni, 5 anni) degli ex-studenti, a 
carattere censuario

Incrementare, sul piano quantitativo e 
qualitativo, i progetti di alternanza scuola-
lavoro, integrandoli con il percorso 
curricolare ordinario sia nella fase di 
progettazione che di valutazione

Sviluppare negli ultimi anni percorsi formativi 
finalizzati alla costruzione di profili 
attitudinali personalizzati in funzione delle 
future scelte formative e professionali

Ambiente di apprendimento

Inclusione e differenziazione

Continuità e orientamento

Orientamento strategico e 

organizzazione della scuola

Sviluppo e valorizzazione delle 

risorse umane

Integrazione con il territorio e 

rapporti con le famiglie

SVILUPPARE UNA PIANIFICAZIONE STRATEGICA - ESEMPI
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PRIORITA’ OB. PROCESSO       
2016/17

OB. PROCESSO       
2017/18

OB. PROCESSO       
2018/19

TRAGUARDI DI 
ESITO

Migliora
re le 

perfor-
mance 
nel 

prosegui
mento 
formati 
vo e 

professio
nale 
degli 
ex-

studenti

Incrementare, 
sul piano 

quantitativo e 
qualitativo, i 
progetti di 
alternanza 

scuola-lavoro

Sviluppare negli 
ultimi anni 
percorsi 
formativi 

finalizzati alla 
costruzione di 

profili attitudinali 
personalizzati

Incrementare, 
sul piano 

quantitativo e 
qualitativo, i 
progetti di 
alternanza 

scuola-lavoro

Mettere a 
punto un 

monitoraggio 
sistematico 
sugli esiti 
formativi e 

professionali a 
distanza 

sul piano 
quantitativo e 
qualitativo, i 
progetti di 
alternanza 

scuola-lavoro

Mettere a punto 
un monitoraggio 
sistematico sugli 
esiti formativi e 
professionali a 

distanza 

Aumentare di 
2 punti la 
quota di 
studenti che 
trovano lavoro 
in ambiti 
professionali 
congruenti con 
il curriculum di 
studi  entro 3 
anni dal 
conseguimento 
del diploma

max 2 max 3 max 3 max 2

SVILUPPARE UNA PIANIFICAZIONE STRATEGICA - ESEMPI

PRIORITA’ STRATEGICA: Riduzione della variabilità tra classi nei 
risultati INVALSI

OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO: Attenuazione della varianza tra le 
classi seconde in matematica

TARGET (Traguardo di lungo periodo): Riduzione della varianza tra classi 
seconde in matematica di 3 punti nel triennio di riferimento

OBIETTIVI DI PROCESSO 2016/19

Curricolo, progettazione e 

valutazione

• Riorganizzare criteri e modalità di 

formazione delle classi

• Realizzare prove di Istituto comuni per 

quadrimestre

• Progettare un percorso di formazione 

sulla didattica della matematica

• Migliorare l’efficacia delle attività di 

recupero

• Uniformare gli strumenti di rilevazione 

delle difficoltà di apprendimento

• Sviluppare progetto di tutorato con 

scuole superiori

Ambiente di apprendimento

Inclusione e differenziazione

Continuità e orientamento

Orientamento strategico e 

organizzazione della scuola

Sviluppo e valorizzazione delle 

risorse umane

Integrazione con il territorio e 

rapporti con le famiglie

SVILUPPARE UNA PIANIFICAZIONE STRATEGICA - ESEMPI
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PRIORITA’ OB. PROCESSO       
2016/17

OB. PROCESSO       
2017/18

OB. PROCESSO       
2018/19

TRAGUARDI DI 
ESITO

Riduzione 
della 

variabilità 
tra classi 

nei 
risultati 
INVALSI

Realizzare prove 
di Istituto 
comuni per 

quadrimestre

Riorganizzare 
criteri e 

modalità di 
formazione delle 

classi

Realizzare prove 
di Istituto 
comuni per 

quadrimestre

Progettare un 
percorso di 

formazione sulla 
didattica della 
matematica

Migliorare 
l’efficacia delle 

attività di 
recupero

Realizzare 
prove di 
Istituto 

comuni per 
quadrimestre

Sviluppare 
progetto di 
tutorato con 

scuole 
superiori

Riduzione della 
varianza tra 

classi seconde 
in matematica 
di 3 punti nel 
triennio di 
riferimento

max 2 max 3 max 3 max 2

SVILUPPARE UNA PIANIFICAZIONE STRATEGICA - ESEMPI

LA COSTRUZIONE DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO

«Gatto – Alice cominciò – mi diresti, per favore, che strada 

dovrei fare?»

«Dipende da dove vuoi arrivare» rispose il gatto.

(L. Carrol)


